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PRELATO DOMESTICO DI S. S. 
ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
ABATE COMMENDATARIO PERPETUO DI S, DALMAZZO 

Ai venerabili signori Parrochi e Rettori di anime 
della Città e della Diocesi. 



e massime anticattoliche ed immorali spiegale dal giornale che 
si pubblica in Cuneo col titolo di Gazzetta delle Alpi, non potevano 
sfuggire alla vigilanza del primario Pastore di quella Diocesi. Dopo 
averne con paterna benignità ammonito più volte, sebbene indarno, il 
Gerente, il zelantissimo Prelato ne segnalava testò con apposita pa- 
storale a suoi diocesani le pessime dottrine, i pestiferi errori, le inique 
tendenze, e ne pronunciava formale e solenne la condanna col seguente 
Decreto. 

«Considerati e maturamente esaminati i principii, i sentimenti, le 
massime, lo spirito e il line di cui s'informa e fa professione la Gaz- 
zetta delle Alpi. 



DELL'ORDINE DEI PREDICATORI 



PER GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA 



VESCOVO DI MOMDOVÌ E CONTE 
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» Riconosciuto come in tutto questo tenda continuamente e per pro- 
fessato sistema ali odio e disprezzo contro della Chiesa, della Rive- 
lazione, dei Misteri, della sacra Gerarchia, e in ultima analisi al nul- 
lismo in punto di religione; 

» Riconosciute ancora le molteplici offese che fa alla pubblica morale, 
specialmente con quello spirito di maldicenza di cui abitualmente si 
pasce; 

»Considerato il danno gravissimo che dalla lettura di questo perio- 
dico non può a meno che provenire ai lettori, cioè rovina temporale 
ed etema delle loro anime ; 

»E d'altra parte considerando anche l'obbligo gravissimo imposto 
ai Pastori delle Diocesi dalla natura del loro sacro Ministero, e dalla 
legge divina di G. C, inculcato poi e spiegato dall'Apostolo S. Paolo 
(u Tim. iv, 1-5), dal sacro Concilio di Trento nelle Regole dell' Indice 
(specialmente nella Regola x), e da non poche Apostoliche Costitu- 
zioni a ciò relative; 

» Invocato l'ajuto di Dio e la protezione di quella Vergine Immaco- 
lata, che è preordinata a conquidere tutti gli errori , 

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO: 

»Art. I. Si dichiarano condannate ed anatematizzate, come in virtù 
del presente condanniamo ed anatematizziamo, tutte le dottrine pro- 
fessate dalla Gazzetta delle Alpi in difesa della libertà di coscienza, di 
fede e di opere; intesa questa libertà come risulta dalle sue colonne; 
come pure tutte le cattive applicazioni che ne va facendo alla religione, 
ed alla morale, le quali a niente altro risultano che ad un pratico 
indifferentismo, equivalente ad un ateismo palliato. 

»2. È proibita a tutti i fedeli, si ecclesiastici che laici, della Nostra 
Diocesi la lettura e la ritenzione della Gazzetta delle Alpi, sotto pena 
di grave colpa portala dalla stessa legge naturale e divina, e delle re- 
lative censure contenute nei sacri canoni contro i lettori , rilcntori e 
fautori in qualunque modo dei libri proscritti. 
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«Non inchiudiamo in questo Nostra proibizione i Vicarii foranei e li 
Magistrati dell'Ordine amministrativo o giudiziario, che possono essere 
chiamati ad esaminare tali scritti in esercizio delle loro incumbenze. 

»3. Proibiamo a tutti i Nostri diocesani, tanto ecclesiastici che laici, 
sotto le precitate pene, di scrivere pel suddetto giornale, articoli, cor- 
rispondenze e notizie, o qualunque altra parte, nel senso delle dottrine 
condannate colla presente Lettera e Decreto, od anche per semplice 
polemica fra privati; come pure di partecipare direttamente alla com- 
pilazione, impressione e diffusione del suddetto giornale. 

» 4. Sono eccettuati dalla proibizione contenuta negli articoli prece- 
denti quei fogli che contengano solo pubblicazioni estranee allo spirilo 
del giornale, come note, annunzi, ecc., purché siano separati dal foglio 
principale. 

Cuneo, 20 novembre 1854. 

^ Fn. CLEMENTE Vescovo. 

Sac. Cavallo Bartolomeo Segr. 



Constandoci che pur troppo eziandio in questa Nostra Diocesi si è 
divulgata la Gazzetta delle Alpi, se Noi tacessimo ora che il Vene- 
ratissimo Nostro Collega alzò così opportuna la sua voce, crederem- 
mo di mancare a quella pastorale sollecitudine che Ci anima per 
T amatissimo Nostro gregge, ed alla quale speriamo di non aver, colla 
grazia di Dio, fallito giammai, ogni qual volta si trattò di tenerlo lon- 
tano dai pascoli velenosi apprestatigli da altri empi e corrotti giornali. 
Epperciò reputiamo debito Nostro di condannare Noi pure e proibire 
il suddetto giornale, come colla presente lo condanniamo e proibiamo 
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negli slessi termini del succitato decreto, al quale facciamo atto di 
piena ed assoluta adesione 1 

Nel far conoscere quanto prima ai fedeli delle rispettive parroc- 
chie questo Nostro provvedimento, non mancate, Yen. Fratelli, di in- 
culcar loro colle più efficaci parole il grave obbligo che hanno di 
ottemperarvi. Ne solamente esortateli ad evitare la lettura di quel 
foglio perverso e a non contribuire in qualsiasi modo alla diffusione 
di esso, ma, cogliendo questa opportunità, rinnovate loro le più calde 
raccomandazioni perchè osservino esattamente le disposizioni ema- 
nate dai Vescovi della Provincia Ecclesiastica di Torino colla Notificanza 
delli 2 ottobre 1852, che non sarebbe fuori di proposito fosse loro 
di bel nuovo, come vivamente desideriamo, letta e spiegata. 

I mali gravissimi, da cui sono oggidì più che mai travagliate la 
Chiesa e la società, riconoscono in gran parte, non giova il dissimu- 
larlo, l'infausta loro origine dalla sfrenata licenza della stampa, per 
cui non vi ha più nulla di sacro nò in ciclo nò in terra. Conviene per- 
tanto che gli operai evangelici raddoppino le loro cure, affinchè, in 
quella porzione della mistica vigna, che a ciascuno fu data a coltivare, 
non porti i suoi frutti velenosi una pianta cosi maligna; ma eliminati 
dalle famiglie, dalle popolazioni, e specialmente dalla incauta gioventù 
i libri e giornali irreligiosi, e tanti altri scritti infami da cui sono 
inondate le nostre contrade, si conseni inviolato in tutte le parrocchie 
della Diocesi il deposito della cattolica fede, vi si mantenga inconta- 

(*) Fatti segno anche Noi le tante volte alle contumelie od alle calunnie della 
Gazzetta delle Alpi, non abbiamo creduto mai di dovercene menomamente cu- 
rare. Che anzi, bastando a rinfrancarci nel Nostro operato il testimonio della 
propria coscienza che di nulla Ci rimproverava, la fiducia che avevamo nel 
buon senso degli amati Nostri diocesani, e la speranza che dai malevoli si sa- 
rebbe un di la verità conosciuta, Ci mantenemmo sempre assolutamente estra- 
nei a quanto in altri pubblici fogli si scrisse a Nostra difesa. E se ora parliamo, 
non è per alcun risentimento personale, che ce ne tolga Iddio, ma unicamente 
per soddisfare ad uno stretto dovere che dal ministero Nostro Ci viene imposto. 
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minata la purità dei costumi, e vi fioriscano tutte le religiose e sociali 
virtù. 

Faccia il Signore che siano compiti questi Nostri ardentissimi 
voti, e voglia spandere in questi santi giorni, come lo preghiamo di 
cuore, sopra di voi e sopra i vostri parrocchiani amatissimi le celesti 
sue benedizioni. 

Mondovì. 13 dicembre 1854. 



* Fr. GIOVANNI TOMMASO Vescovo. 



D S. Essendo totalmente cessato it Cholera morbus in questa Città e nelle 
poche parrocchie della Diocesi, ov'era scoppiato, e sembrando anche scomparso 
il pericolo che siano per esserne invase le altre che ne andarono immuni (inora, 
dovrà pure cessare alla pubblicazione della presento la permissione di far uso 
di cibi grassi ne' giorni di astinenza prescritti dalla Chiesa. 

Egli è poi sì grande il benefìzio largitoci dalla divina misericordia coli' al- 
lontanare da noi quel tremendo (Ingollo, elio esige senza dubbio la più sentila 
nostra riconoscenza. Mentre Noi Ci riserbiamo di aprire un'altra volta il Nostro 
cuore intorno al benefizio medesimo, che si devo anche alla possente interces- 
sione di Maria SS. a cui si ebbe fiduciale ricorso, raccomandiamo ai signori 
Rettori di anime di farlo convenientemento apprezzare dalle loro popolazioni, 
invitandole anche a renderne al Signore solenni ringraziamenti col canto del- 
l' Inno Ambrosiano in una delle prossime feste. Alla quale funzione desideria- 
mo che siano eziandio invitate le Autorità locali. 

Qui però non si ha da arrestare la gratitudine da cui ognuno debb* essere 
penetrato per la singolare grazia ricevuta, ma conviene che sì spieghi in un 
modo ancor più vantaggioso alle anime, e certamente più gradilo al nostro buon 
Dio. In questo sacro tempo del Giubbileo, in cui la Chiesa tiene dischiusi gli 
spirituali suoi tesori, s'adoprino i signori Parrochi perche nessuno lasci di ap- 
profittarsene, procurando ancora che in quella settimana, che crederanno più 
opportuna, abbia luogo a quell'uopo almeno un triduo di predicazione, c siavi 
(jualche straordinario sacerdote per ascoltare lo confessioni. 

Dichiariamo intanto che cesseranno, col finire del Giubbileo, lo facoltà 
straordinario concesse ai confessori colla circolare 20 agosto p. p., e prescri- 
viamo che, omesse le orazioni ordinate colla pastorale 28 precedente luglio, 
dopo che si sarà cantato, come sopra, il Te Deum, si aggiunga per tre giorni 
nella Messa, e nella benedizione col Venerabile, sempre che il rito lo permetta, 
l'orazione prò gratiarum aclionc. ^ ~> ^ 
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